
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che il Senato della Repubblica,

l’8 aprile 2026, ha approvato il seguente disegno di legge

d’iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei

deputati:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 feb&shy;
braio 2026, n. 21, recante misure urgenti per la riduzione del costo
dell’energia elettrica e del gas in favore delle famiglie e delle im&shy;
prese, per la competitività delle imprese e per la decarbonizzazione
delle industrie, nonché disposizioni urgenti in materia di risoluzione
della saturazione virtuale delle reti elettriche e di integrazione dei

centri di elaborazione dati nel sistema elettrico

Art. 1.

1. Il decreto-legge 20 febbraio 2026,
n. 21, recante misure urgenti per la ridu&shy;
zione del costo dell’energia elettrica e del
gas in favore delle famiglie e delle imprese,
per la competitività delle imprese e per la
decarbonizzazione delle industrie, nonché di&shy;
sposizioni urgenti in materia di risoluzione
della saturazione virtuale delle reti elettriche
e di integrazione dei centri di elaborazione
dati nel sistema elettrico, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in alle&shy;
gato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE

1857 - XIX



ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 20 FEBBRAIO 2026, N. 21

All’articolo 1:

al comma 1, dopo le parole: « contributo straordinario » sono in-
serite le seguenti: « , che deve essere riportato in fattura con dicitura uni-
voca e standardizzata definita dall’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente (ARERA), » e le parole: « Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente » sono sostituite dalla seguente: « ARERA »;

al comma 2:

al primo periodo, la parola: « ISEE » è sostituita dalle se-
guenti: « indicatore della situazione economica equivalente »;

al secondo periodo, la parola: « PE » è sostituita dalle se-
guenti: « “prezzo dell’energia” (PE) », le parole: « Delibera ARERA
n. 428/25/R/eel » sono sostituite dalle seguenti: « deliberazione dell’A-
RERA 26 settembre 2025, n. 428/25/R/eel, » e le parole: « clienti atti-
vati » sono sostituite dalle seguenti: « clienti i cui contratti sono stati at-
tivati »;

al terzo periodo, le parole: « MWh, e » sono sostituite dalle se-
guenti: « MWh e »;

al quinto periodo, le parole: « della presente disposizione »
sono sostituite dalle seguenti: « del presente decreto »;

è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il riconoscimento del
contributo non può essere subordinato all’adesione a servizi o a prodotti
accessori né comportare modifiche peggiorative delle condizioni contrat-
tuali »;

al comma 3, secondo periodo, le parole: « sul proprio portale »
sono sostituite dalle seguenti: « nel proprio sito internet »;

dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. All’articolo 51 del codice del consumo, di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo il comma 8 sono inseriti i se-
guenti:

“8-bis. Al fine di rafforzare la tutela dei clienti finali domestici e
il loro diritto di scelta delle condizioni economiche, decorsi sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, è vietato
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effettuare sollecitazioni commerciali per telefono, anche mediante l’invio
di messaggi a consumatori, finalizzate alla proposta o alla conclusione di
contratti di fornitura di energia elettrica e gas. Il professionista può con-
tattare il consumatore per telefono, anche mediante l’invio di messaggi,
qualora vi sia stata una richiesta effettuata direttamente al professionista
stesso attraverso interfacce informatiche di quest’ultimo oppure nel caso
in cui il contatto sia stato effettuato nei confronti dei propri clienti di
energia elettrica e gas che abbiano espresso specifico consenso a ricevere
proposte commerciali. È onere del professionista dimostrare la validità
del contatto.

8-ter. I contatti telefonici di cui al comma 8-bis sono effettuati dal
professionista da un numero che lo identifica univocamente. I contratti
stipulati a seguito di contatto effettuato in violazione di quanto previsto
dal comma 8-bis e dal presente comma sono nulli. Il consumatore può
avvalersi degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie di
cui alla parte V, titolo II-bis, e del servizio di conciliazione dell’Autorità
di regolazione per energia, reti e ambiente.

8-quater. Gli utenti possono segnalare al Garante per la protezione
dei dati personali e all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
(AGCOM) i casi di chiamata effettuata in violazione di quanto previsto
dai commi 8-bis e 8-ter, indicando il numero da cui proviene la chia-
mata. Qualora l’AGCOM, nell’ambito dell’attività istruttoria svolta d’uf-
ficio o a seguito della segnalazione di cui al primo periodo, accerti che la
chiamata proviene da numeri diversi da quelli assegnati al professionista,
ordina al gestore telefonico competente l’immediata sospensione dell’uti-
lizzo delle linee allo stesso assegnate. Il Garante per la protezione dei
dati personali, nell’ambito della propria attività istruttoria, può chiedere
all’AGCOM, in presenza di un numero significativo di segnalazioni di
chiamate effettuate senza previo consenso, di procedere alla sospensione
di cui al secondo periodo” »;

la rubrica è sostituita dalla seguente: « Misure straordinarie volte
a sostenere le famiglie nell’affrontare i costi di acquisto dell’energia elet-
trica e disposizioni per la tutela dei clienti finali domestici ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« Art. 1-bis. – (Modifiche al decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
in materia di compensazione della spesa per la fornitura del teleriscal-
damento) – 1. All’articolo 3 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9:

1) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“e, a decorrere dal 1° gennaio 2026, per la fornitura del teleriscalda-
mento”;
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2) al quinto periodo sono premesse le seguenti parole: “Nel
caso della fornitura di gas naturale,”;

3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Nel caso della for-
nitura del teleriscaldamento, l’Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente istituisce un’apposita componente tariffaria volta ad alimentare
un conto gestito dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali e stabi-
lisce, altresì, le misure tecniche necessarie per l’attribuzione del benefi-
cio”;

b) al comma 9-bis, dopo le parole: “per la fornitura di gas natu-
rale” sono inserite le seguenti: “e del teleriscaldamento”.

Art. 1-ter. – (Modifica all’articolo 9 del decreto legislativo 4 luglio
2014, n. 102, in materia di informazioni ai clienti delle società di vendita
di energia al dettaglio) – 1. All’articolo 9, comma 7, lettera b), del de-
creto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, le parole: “ai clienti finali sia of-
ferta l’opzione di ricevere in via elettronica informazioni sulla fattura-
zione, sulle bollette e sull’identità dell’intermediario con cui è stata sot-
toscritta l’offerta e sia fornita” sono sostituite dalle seguenti: “i clienti
finali ricevano in via elettronica informazioni sulla fatturazione e sulle
bollette che comprendono, a beneficio dei medesimi clienti finali, l’indi-
cazione dell’identità dell’intermediario mediante il quale è stata sotto-
scritta la fornitura; tale informazione è resa disponibile esclusivamente al
venditore che emette la bolletta e al cliente finale; sia fornita”.

Art. 1-quater. – (Correttezza, trasparenza e adeguatezza delle atti-
vità di consulenza e di formulazione della proposta contrattuale nei set-
tori dell’energia elettrica, del gas naturale e delle telecomunicazioni) –
1. Gli operatori dei settori dell’energia elettrica, del gas naturale e delle
telecomunicazioni che offrono o promuovono contratti di fornitura a
clienti finali sono responsabili della correttezza, della trasparenza e del-
l’adeguatezza delle attività di consulenza e di formulazione della proposta
contrattuale svolte direttamente o tramite reti di vendita.

2. Prima della stipulazione del contratto, gli operatori di cui al
comma 1 acquisiscono le informazioni necessarie sulle esigenze del
cliente e valutano l’adeguatezza della proposta contrattuale.

3. Le autorità di regolazione competenti dettano, ove non già previ-
ste, le prescrizioni necessarie ad assicurare il rispetto dei princìpi di cui
ai commi 1 e 2, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Art. 1-quinquies. – (Disposizioni in materia di trasparenza nel set-
tore dell’energia) – 1. Al fine di promuovere la trasparenza, la concor-
renza e il corretto funzionamento del mercato energetico, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente definisce, con
proprio provvedimento, le modalità e i criteri con cui gli operatori della
vendita al dettaglio nei settori dell’energia elettrica e del gas naturale for-
niscono alla medesima Autorità le informazioni relative ai margini di pro-
fitto, distinte per tipologie di cliente o di offerta.
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2. Con il provvedimento di cui al comma 1 sono altresì definiti la
frequenza della rendicontazione, comunque non inferiore a un anno, i
soggetti obbligati e le eventuali soglie dimensionali per l’applicazione
dell’obbligo, nel rispetto dei princìpi di proporzionalità, trasparenza e
comparabilità delle informazioni, tenuto conto dell’esigenza di minimiz-
zare i correlati oneri informativi.

Art. 1-sexies. – (Disposizioni per la tutela dei clienti finali e la mi-
tigazione dei prezzi attraverso la trasparenza del processo di cambio del
fornitore) – 1. Al fine di garantire la libera scelta dei clienti finali di
energia e assicurare la trasparenza delle condizioni economiche sotto-
scritte, le informazioni acquisite nell’ambito del processo di cambio del
fornitore, gestito tramite il sistema informativo integrato per la gestione
dei flussi informativi relativi ai mercati dell’energia elettrica e del gas, di
cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, sono utilizzate
esclusivamente per finalità tecniche connesse all’esecuzione del mede-
simo processo.

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente provvede, con propria deliberazione, all’istituzione di un
tavolo tecnico finalizzato alla definizione di un accordo quadro per la re-
golamentazione delle procedure di cambio del fornitore coerente con le
disposizioni di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi di neutralità, tra-
sparenza e tutela della concorrenza. Per la partecipazione al tavolo tec-
nico non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati ».

All’articolo 2:

al comma 1, alinea, le parole: « alle energie rinnovabili » sono
sostituite dalle seguenti: « alla produzione di energia da fonti rinnova-
bili, », dopo le parole: « 28 luglio 2005, » sono inserite le seguenti:
« pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 5 agosto 2005, », dopo le
parole: « 19 febbraio 2007, » sono inserite le seguenti: « pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2007, », dopo le parole: « 6 ago-
sto 2010 » sono inserite le seguenti: « , pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 197 del 24 agosto 2010, » e dopo le parole: « 5 maggio 2011, »
sono inserite le seguenti: « pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 109 del
12 maggio 2011, »;

al comma 4:

all’alinea, le parole: « Gestore dei servizi energetici – GSE
S.p.A. » sono sostituite dalla seguente: « GSE », dopo le parole: « in at-
tuazione del » è inserita la seguente: « citato » e dopo le parole: « e
dei » è inserita la seguente: « citati »;
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alla lettera b):

al numero 1), le parole: « MW, e » sono sostituite dalle se-
guenti: « MW e »;

al numero 2), le parole: « numero 1), sono » sono sostituite
dalle seguenti: « numero 1) sono »;

alla lettera c):

all’alinea, le parole: « concorrenza, e » sono sostituite dalle
seguenti: « concorrenza e »;

al numero 2), le parole: « ciascun impianto, ed » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ciascun impianto ed »;

al numero 4), dopo le parole: « di cui alla » è inserita la se-
guente: « lettera »;

alla lettera e):

all’alinea, le parole: « o d), ricevono » sono sostituite dalle
seguenti: « o d) ricevono »;

al numero 2), dopo le parole: « n. 181, » sono inserite le se-
guenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024,
n. 11, »;

ai numeri 3) e 4), le parole: « ad almeno il 40% » sono so-
stituite dalle seguenti: « almeno al 30 per cento »;

al numero 8), le parole: « n. 199; » sono sostituite dalle se-
guenti: « n. 199. »;

al comma 6, la parola: « incluse » è sostituita dalla seguente:
« compresi »;

al comma 7, le parole: « dall’entrata » sono sostituite dalle se-
guenti: « dalla data di entrata » e le parole: « Delibera 618/2023/R/com e
s.m.i. » sono sostituite dalle seguenti: « deliberazione dell’ARERA 27 di-
cembre 2023, n. 618/2023/R/com, e successive modifiche e integrazioni »;

al comma 8, dopo le parole: « dell’articolo 3 » sono inserite le
seguenti: « , comma 10, lettera b), ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole: « comma 1 e 1-bis » sono sostituite dalle
seguenti: « commi 1 e 1-bis »;

al comma 2, dopo le parole: « dell’acconto » sono inserite le se-
guenti: « dell’imposta regionale sulle attività produttive »;

al comma 3, le parole: « nell’anno 2026 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per l’anno 2026 », le parole: « nell’anno 2027 » sono sostituite
dalle seguenti: « per l’anno 2027 », le parole: « nell’anno 2028 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2028, » e dopo le parole: « dell’ar-
ticolo 3 » sono inserite le seguenti: « , comma 10, lettera b), »;
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al comma 4, la parola: « derivante » è sostituita dalla seguente:
« derivanti » e le parole: « per gli interventi strutturali di politica econo-
mica » sono sostituite dalle seguenti: « per interventi strutturali di politica
economica, ».

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis. – (Disposizioni in materia di cooperative elettriche sto-
riche) – 1. All’articolo 1, comma 258, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, le parole: “non oltre il 31 dicembre 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “non oltre il 31 dicembre 2026” ».

All’articolo 4:

al comma 1, primo periodo, le parole: « del decreto legislativo 8
novembre 2021 n. 199 » sono sostituite dalle seguenti: « , del decreto le-
gislativo 8 novembre 2021, n. 199 »;

al comma 2, secondo periodo, le parole: « del decreto legislativo
8 novembre 2021 n. 199 » sono sostituite dalle seguenti: « del decreto le-
gislativo 8 novembre 2021, n. 199 »;

i commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

« 3. Il GSE individua, nell’ambito delle regole operative di cui al
comma 4 e nel rispetto del limite di spesa di cui all’articolo 28, comma
2-ter, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, forme di minimiz-
zazione e trasferimento del rischio dei contraenti nell’ambito delle tipo-
logie di contratto definite, anche avvalendosi del supporto della società
SACE S.p.A. – Servizi assicurativi del commercio estero, che, per la
parte eccedente e solo una volta esaurite le risorse destinate alla garanzia
di ultima istanza di cui all’articolo 28, comma 2-bis, del citato decreto
legislativo n. 199 del 2021, è autorizzata a rilasciare, a favore dello stesso
GSE, garanzie a condizioni di mercato, per una percentuale massima di
copertura non eccedente il 70 per cento. Gli impegni derivanti dall’atti-
vità di cui al presente comma sono assunti dalla SACE S.p.A. nella mi-
sura del 20 per cento e dallo Stato nella misura dell’80 per cento di cia-
scun impegno, senza vincolo di solidarietà. Per ciascuno degli anni 2026
e 2027, l’importo massimo degli impegni assumibili dalla SACE S.p.A.,
per l’operatività di cui al presente comma, è pari a 250 milioni di euro,
a valere sulle disponibilità del fondo di cui all’articolo 1, comma 14, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40.

4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono ap-
provate, su proposta del GSE, le regole operative per l’attuazione dei
commi 1, 2 e 3 del presente articolo, con riferimento ai requisiti da sod-
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disfare da parte delle imprese per l’accesso alla garanzia di ultima istanza
di cui all’articolo 28, comma 2-bis, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 2-ter dell’articolo 28 del medesimo decreto legislativo n. 199 del
2021, nonché agli schemi di contratto di adesione al servizio di garanzia
di ultima istanza. Con apposita convenzione, da stipulare tra il GSE e la
SACE S.p.A., sono stabilite le procedure e le modalità operative per il
rilascio delle garanzie e delle coperture assicurative da parte della SACE
S.p.A. Alla garanzia di cui al presente comma si applica l’articolo 1,
comma 880, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 »;

al comma 6, dopo le parole: « energia elettrica da fonti rinnova-
bili » sono aggiunte le seguenti: « , promuovendo il coinvolgimento delle
piccole e medie imprese e delle organizzazioni rappresentative dei con-
sumatori e delle famiglie in condizioni di vulnerabilità economica »;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. All’articolo 3, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 28
febbraio 2025, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2025, n. 60, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “nonché i dati ne-
cessari all’individuazione delle microimprese e delle piccole e medie im-
prese, come definite ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione europea, del 6 maggio 2003” »;

al comma 8, dopo le parole: « Direttiva (UE) 2019/944 » sono in-
serite le seguenti: « del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno
2019 » e dopo le parole: « del Parlamento europeo e del Consiglio » è
inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;

al comma 9:

all’alinea, secondo periodo, le parole: « i medesimi Consorzi, »
sono sostituite dalle seguenti: « i medesimi Consorzi »;

al numero 3), le parole: « decreto legislativo 8 novembre 2021
n. 199 » sono sostituite dalle seguenti: « del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 199 »;

al comma 10, le parole: « decreto legislativo 8 novembre 2021
n. 199 » sono sostituite dalle seguenti: « del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 199 »;

al comma 11:

all’alinea, le parole: « convertito con legge » sono sostituite
dalle seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge »;

alla lettera b), numero 3), le parole: « al comma 1, e » sono
sostituite dalle seguenti: « al comma 1 e »;

al comma 13, la parola: « Ministero », ovunque ricorre, è sosti-
tuita dalla seguente: « Ministro », dopo le parole: « 18 dicembre 2008, »
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sono inserite le seguenti: « pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2
gennaio 2009, », dopo le parole: « 6 luglio 2012, » sono inserite le se-
guenti: « pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 159 del 10 luglio 2012, », dopo le parole: « 23 giugno 2016, »
sono inserite le seguenti: « pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del
29 giugno 2016, » e dopo le parole: « 5 luglio 2012 » sono aggiunte le
seguenti: « , pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla Gazzetta
Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012 ».

All’articolo 5:

al comma 1:

alla lettera b), le parole: « e sino » sono sostituite dalla se-
guente: « sino »;

alla lettera c), capoverso 2-bis:

all’alinea, le parole: « intercorre dal » sono sostituite dalle
seguenti: « intercorre tra il »;

la lettera a) è sostituita dalla seguente:

« a) i prezzi minimi garantiti sono riconosciuti per un numero
massimo di ore equivalenti su base semestrale, differenziate fra tipologie
di impianti, tenendo conto delle esigenze di copertura della domanda at-
tesa e delle esigenze di continuità di produzione degli impianti connessi
ai siti produttivi anche in assetto di autoproduzione. In particolare, nel
caso di impianti di produzione asserviti a un processo produttivo, il nu-
mero massimo di ore equivalenti su base semestrale è definito dal GSE
con riferimento al tendenziale di spesa e nel rispetto delle condizioni di
cui alla lettera c), a partire dal numero di ore di funzionamento del me-
desimo processo produttivo; nel caso degli altri impianti di produzione, il
numero massimo di ore equivalenti su base semestrale è definito dal GSE
con riferimento al tendenziale di spesa e nel rispetto delle condizioni di
cui alla lettera c), a partire dalle ore individuate dalla società Terna Spa
al fine di assicurare il contributo di questi impianti alla flessibilità del
sistema e di rispettare i vincoli di permanenza in servizio degli impianti
stessi, tenendo conto dell’eventuale necessità di utilizzo di combustibili di
origine fossile nelle fasi di accensione e spegnimento e della quota mas-
sima di utilizzo di tali combustibili prevista dalla normativa vigente »;

alla lettera b), dopo le parole: « in termini elettrici » è inse-
rito il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole: « e/o » sono
sostituite dalla seguente: « o »;

alla lettera c):

all’alinea, le parole: « il numero delle ore semestrali di cui
alla lettera a) è ridefinito in riduzione del medesimo numero di ore per
tutti gli impianti di produzione per i quali sono riconosciuti i prezzi mi-
nimi garantiti, distinguendo » sono sostituite dalle seguenti: « il numero
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delle ore equivalenti su base semestrale di cui alla lettera a) è ridefinito
in riduzione del medesimo numero di ore equivalenti per tutti gli impianti
di produzione per i quali sono riconosciuti i prezzi minimi garantiti, fatta
salva la distinzione »;

il numero 2) è sostituito dal seguente:

« 2) l’eventuale riduzione, fino all’azzeramento, si applica
prioritariamente agli impianti di produzione non asserviti a un processo
produttivo; in subordine, agli impianti asserviti a un processo produttivo;
infine, a partire da quelli non asserviti a un processo produttivo, agli im-
pianti da bioliquidi sostenibili da filiera come definiti dall’articolo 2,
comma 1, lettera v), del decreto del Ministro dello sviluppo economico
23 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno
2016 »;

al comma 2:

l’alinea è sostituito dalle seguenti parole: « All’articolo 24 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 8, alinea, le parole: “31 dicembre 2027” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2029”;

b) dopo il comma 8 è inserito il seguente: »;

al capoverso 8-bis:

all’alinea, le parole: « intercorre dal » sono sostituite dalle
seguenti: « intercorre tra il »;

la lettera a) è sostituita dalla seguente:

« a) i prezzi minimi garantiti sono riconosciuti per un numero
massimo di ore equivalenti su base semestrale, differenziate fra tipologie
di impianti, tenendo conto delle esigenze di copertura della domanda at-
tesa e delle esigenze di continuità di produzione degli impianti connessi
ai siti produttivi anche in assetto di autoproduzione. In particolare, nel
caso di impianti di produzione asserviti a un processo produttivo, il nu-
mero massimo di ore equivalenti su base semestrale è definito dal GSE
con riferimento al tendenziale di spesa e nel rispetto delle condizioni di
cui alla lettera c), a partire dal numero di ore di funzionamento del me-
desimo processo produttivo; nel caso degli altri impianti di produzione, il
numero massimo di ore equivalenti su base semestrale è definito dal GSE
con riferimento al tendenziale di spesa e nel rispetto delle condizioni di
cui alla lettera c), a partire dalle ore individuate dalla società Terna Spa
al fine di assicurare il contributo alla flessibilità del sistema di questi im-
pianti e di rispettare i vincoli di permanenza in servizio degli impianti
stessi, tenendo conto dell’eventuale necessità di utilizzo di combustibili di
origine fossile nelle fasi di accensione e spegnimento e della quota mas-
sima di utilizzo di tali combustibili prevista dalla normativa vigente »;

alla lettera b), dopo le parole: « in termini elettrici » è inse-
rito il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole: « e/o » sono
sostituite dalla seguente: « o »;
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alla lettera c):

all’alinea, le parole: « il numero delle ore semestrali di cui
alla lettera a) è ridefinito in riduzione del medesimo numero di ore per
tutti gli impianti di produzione per i quali sono riconosciuti i prezzi mi-
nimi garantiti, distinguendo » sono sostituite dalle seguenti: « il numero
delle ore equivalenti su base semestrale di cui alla lettera a) è ridefinito
in riduzione del medesimo numero di ore equivalenti per tutti gli impianti
di produzione per i quali sono riconosciuti i prezzi minimi garantiti, fatta
salva la distinzione »;

il numero 2) è sostituito dal seguente:

« 2) l’eventuale riduzione, fino all’azzeramento, si applica
prioritariamente agli impianti di produzione non asserviti a un processo
produttivo; in subordine, agli impianti asserviti a un processo produttivo;
infine, a partire da quelli non asserviti a un processo produttivo, agli im-
pianti da filiera come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera v), del de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 23 giugno 2016, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2016 »;

alla lettera d), le parole: « la permanenza o l’accesso al mec-
canismo di cui al comma 8 è consentito » sono sostituite dalle seguenti:
« la permanenza nel meccanismo di cui al comma 8 o l’accesso al me-
desimo sono consentiti, » e le parole: « previo impegno alla riconversione
dell’impianto a biometano, secondo le modalità definite con decreto del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, su proposta del
GSE » sono sostituite dalle seguenti: « al fine di garantire la progressiva
riconversione degli impianti a biometano »;

alla lettera e) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e
nel caso di impianti a biogas che hanno realizzato gli interventi incenti-
vati ai sensi del decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica n. 99 del 13 marzo 2024, di cui al comunicato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 maggio 2024 »;

la lettera g) è sostituita dalla seguente:

« g) il tendenziale di spesa per gli impianti a biogas, a valere
sugli oneri generali di sistema, derivante dall’aggiornamento del mecca-
nismo è pari a 160 milioni di euro per l’anno 2026, ivi compresi gli
oneri afferenti al periodo gennaio-marzo 2026, a 278,5 milioni di euro
per l’anno 2027, a 432,4 milioni di euro per l’anno 2028, a 413,5 milioni
di euro per l’anno 2029, a 381,9 milioni di euro per l’anno 2030 e a 50,1
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2037 »;

la lettera h) è sostituita dalla seguente:

« h) il tendenziale di spesa per gli impianti a biomassa, a valere
sugli oneri generali di sistema, derivante dall’aggiornamento del mecca-
nismo è pari a 582,4 milioni di euro per l’anno 2026, ivi compresi gli
oneri afferenti al periodo gennaio-marzo 2026, a 582,5 milioni di euro
per l’anno 2027, a 576,5 milioni di euro per l’anno 2028, a 570,1 milioni
di euro per l’anno 2029 e a 570,3 milioni di euro per l’anno 2030 »;
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alla lettera i), dopo la parola: « milioni », ovunque ricorre,
sono inserite le seguenti: « di euro ».

Dopo l’articolo 5 sono inseriti i seguenti:

« Art. 5-bis. – (Misure in materia di phase-out dal carbone) – 1.
Entro il 31 dicembre 2038 cessa l’operatività delle centrali a carbone in
esercizio per la produzione di energia elettrica. Ai sensi dell’articolo 14,
paragrafo 7, del regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, la disposizione di cui al primo pe-
riodo del presente comma è oggetto della relazione intermedia nazionale
integrata sull’energia e il clima di cui all’articolo 17 del medesimo re-
golamento.

Art. 5-ter. – (Modifica all’articolo 31 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199) – 1. All’articolo 31, comma 1, lettera b), del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo le parole: “persone fisi-
che” sono inserite le seguenti: “, anche nell’ambito del loro condomi-
nio” ».

All’articolo 6:

al comma 1, dopo le parole: « l’Autorità di regolazione per ener-
gia » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , », le parole: « dal-
l’entrata in vigore » sono sostituite dalle seguenti: « dalla data di entrata
in vigore » e le parole: « in linea con quanto stabilito dalle linee guida
dell’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione dei regolatori del-
l’energia » sono sostituite dalle seguenti: « in conformità a quanto stabi-
lito dalle linee guida dell’Agenzia dell’Unione europea per la coopera-
zione fra i regolatori nazionali dell’energia »;

al comma 2:

al primo periodo, dopo le parole: « L’Autorità di regolazione
per energia » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e le pa-
role: « del sistema gas » sono sostituite dalle seguenti: « del sistema del
gas »;

al secondo periodo, dopo le parole: « dall’ARERA » è inserito
il seguente segno di interpunzione: « , »;

al comma 4, secondo periodo, le parole: « maggiorati da » sono
sostituite dalle seguenti: « maggiorati di » e la parola: « comminate » è
sostituita dalla seguente: « irrogate »;

al comma 5, dopo le parole: « L’Autorità di regolazione per ener-
gia » e dopo le parole: « del mercato delle capacità » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « , »;
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dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

« 6-bis. All’articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: “fatto salvo quanto previsto dal comma
6” sono sostituite dalle seguenti: “fatto salvo quanto previsto dai commi
6 e 7, lettera i-bis)”;

b) al comma 7:

1) alla lettera i), la parola: “incoraggiare” è sostituita dalla se-
guente: “incentivare”;

2) dopo la lettera i) è inserita la seguente:

“i-bis) incentivare il riequilibrio modale dal trasporto stradale di
merci a quello marittimo e ferroviario, ivi comprese le misure previste
dall’articolo 1, commi 647 e 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
e nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato” ».

All’articolo 7:

al comma 1, secondo periodo, alle parole: « Terna s.p.a. » sono
premesse le seguenti: « La medesima società »;

al comma 2:

al primo periodo, dopo le parole: « l’Autorità di regolazione
per energia » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e dopo le
parole: « le modalità operative a cui » sono inserite le seguenti: « la so-
cietà »;

al secondo periodo, dopo le parole: « di cui al comma 1, »
sono inserite le seguenti: « la società »;

al comma 3:

alla lettera a), il numero 1) è sostituito dal seguente:

« 1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) ‘intervento’: le attività di costruzione ed esercizio delle fat-
tispecie progettuali di cui agli allegati A, B o C, comprese quelle relative
alle opere connesse e alle infrastrutture indispensabili, fatta eccezione per
le attività di sviluppo e potenziamento della rete di trasmissione nazio-
nale di cui all’articolo 10-bis, commi 8 e 10, nonché della rete di distri-
buzione realizzate autonomamente” »;

dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:

« a-bis) all’articolo 8, dopo il comma 12-bis è inserito il seguente:

“12-ter. Nei casi di cui ai commi 12 e 12-bis, il soggetto pro-
ponente presenta la PAS entro il termine perentorio di novanta giorni ri-
spettivamente dalla data di acquisizione della valutazione di incidenza
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prevista dall’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, o del titolo edilizio”;

a-ter) all’articolo 10, comma 3:

1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “Nel caso de-
gli interventi di cui ai commi 12 e 12-bis dell’articolo 8, il titolare della
concessione presenta istanza di avvio della valutazione di incidenza am-
bientale prevista dall’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, o per l’acquisizione
del titolo edilizio entro il termine perentorio di novanta giorni dalla data
di rilascio della concessione medesima”;

2) al terzo periodo, dopo le parole: “di cui al secondo periodo”
sono inserite le seguenti: “o l’istanza di avvio della valutazione di inci-
denza ambientale prevista dall’articolo 5 del citato regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997 o per l’acquisi-
zione del titolo edilizio entro il termine di cui al terzo periodo”;

3) al quarto periodo, le parole: “Per il periodo di durata della
PAS o del procedimento autorizzatorio unico” sono sostituite dalle se-
guenti: “Fino all’acquisizione dell’efficacia della PAS o del provvedi-
mento autorizzatorio unico” »;

alla lettera b), capoverso Articolo 10-bis:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « ed economiche, nonché » sono so-
stituite dalle seguenti: « ed economiche nonché »;

alla lettera a):

all’alinea, le parole: « della rete » sono sostituite dalle
seguenti: « del sistema »;

al numero 4), le parole: « di rete, nonché » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di rete nonché »;

alla lettera c), dopo le parole: « delle attribuzioni » è in-
serita la seguente: « stabiliti »;

all’ultimo capoverso, le parole: « I numeri » sono sostituite
dalle seguenti: « 1-bis. I numeri » e dopo le parole: « lettera a) » sono
inserite le seguenti: « del comma 1 »;

al comma 4, le parole: « gestore della rete elettrica di tra-
smissione nazionale » sono sostituite dalle seguenti: « gestore del sistema
di trasmissione nazionale, » e le parole: « nelle procedure di cui al
comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « delle procedure di cui al
comma 1, »;

al comma 5, le parole: « , per effetto del comma 3, le solu-
zioni di connessione non perdono efficacia » sono sostituite dalle se-
guenti: « le soluzioni di connessione non perdono efficacia per effetto del
comma 3 »;
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al comma 7, dopo il primo periodo è inserito il seguente:
« Nei casi di cui ai commi 12 e 12-bis dell’articolo 8, il soggetto pro-
ponente, entro il medesimo termine di cui al primo periodo del presente
comma, presenta istanza di avvio della valutazione di incidenza ambien-
tale prevista dall’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, o per l’acquisizione del
titolo edilizio »;

al comma 8, primo periodo, le parole: « n. 239 del 2003 »
sono sostituite dalle seguenti: « 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2023, n. 290 » e le parole: « al
comma 9 » sono sostituite dalle seguenti: « dal comma 9 del presente ar-
ticolo »;

al comma 9, secondo periodo, le parole: « del comma 8,
primo ovvero del secondo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « ai
sensi del comma 8, primo o secondo periodo »;

al comma 10:

alla lettera a), le parole: « Codice dei beni culturali e del
paesaggio, » sono sostituite dalle seguenti: « codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non-
ché di vincoli »;

alla lettera b), le parole: « Codice dei beni culturali e del
paesaggio, » sono sostituite dalle seguenti: « codice di cui al decreto le-
gislativo n. 42 del 2004 nonché di vincoli »;

alla lettera c), le parole: « Codice dei beni culturali e del
paesaggio, » sono sostituite dalle seguenti: « codice di cui al decreto le-
gislativo n. 42 del 2004 nonché di vincoli »;

alla lettera d), le parole: « un massimo » sono sostituite
dalle seguenti: « non più » e le parole: « Codice dei beni culturali e del
paesaggio, » sono sostituite dalle seguenti: « codice di cui al decreto le-
gislativo n. 42 del 2004 nonché di vincoli »;

la lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) all’articolo 11-quater:

1) al comma 2, dopo le parole: “rete di trasmissione nazionale”
sono aggiunte le seguenti: “e delle reti di distribuzione”;

2) al comma 3, primo periodo, le parole: “Il comma 1 si ap-
plica” sono sostituite dalle seguenti: “Alla realizzazione dell’intervento si
applica il comma 1” e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, in-
dipendentemente dall’ubicazione delle opere connesse e delle infrastrut-
ture indispensabili” »;

dopo la lettera c) sono inserite le seguenti:

« c-bis) all’articolo 12, comma 2, dopo le parole: “ivi incluse le
informazioni relative alla” sono inserite le seguenti: “scadenza e alla”;
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c-ter) all’articolo 14:

1) al comma 7, lettera b), le parole: “, nei casi di cui all’arti-
colo 9, comma 14,” sono soppresse;

2) dopo il comma 7 è inserito il seguente:

“7-bis. Ai fini del computo dei termini di cui agli articoli 10,
comma 3, secondo e terzo periodo, e 10-bis, comma 7, primo e secondo
periodo, si considera la data posteriore tra quella di accettazione della
soluzione di connessione ai sensi dell’articolo 10-bis e quella di rilascio
della concessione di cui al medesimo articolo 10” »;

alla lettera d), dopo le parole: « sezioni I, » sono inserite le
seguenti: « punto 1, », dopo le parole: « e II, » sono inserite le seguenti:
« punto 1, » e le parole: « del periodo » sono sostituite dalle seguenti:
« della lettera »;

alla lettera e), dopo le parole: « sezioni I, » sono inserite le
seguenti: « punto 1, », dopo le parole: « e II, » sono inserite le seguenti:
« punto 1, » e le parole: « del periodo » sono sostituite dalle seguenti:
« della lettera »;

alla lettera f), dopo le parole: « sezioni I, » sono inserite le se-
guenti: « punto 1, », dopo le parole: « e II, » sono inserite le seguenti:
« punto 1, » e le parole: « del periodo » sono sostituite dalle seguenti:
« della lettera ».

All’articolo 8:

al comma 1, le parole: « e l’ampliamento » sono sostituite dalle
seguenti: « , l’ampliamento e l’esercizio » e la parola: « europea » è sop-
pressa;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Ai fini di cui al comma 1, è sufficiente che la documenta-
zione progettuale indichi una soluzione di connessione temporanea di rete
in media tensione, fermo restando l’obbligo di integrare la soluzione de-
finitiva secondo le modalità stabilite dall’autorità competente di cui al
medesimo comma 1 »;

al comma 2, le parole: « sub provinciale » sono sostituite dalla
seguente: « subprovinciale »;

al comma 3:

al primo periodo, la parola: « inclusi » è sostituita dalla se-
guente: « compresi » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , ivi
compresa la verifica di conformità urbanistica ai piani comunali »;

al secondo periodo, le parole: « nulla osta, » sono sostituite
dalle seguenti: « nulla osta »;
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al comma 4, le parole: « un massimo » sono sostituite dalle se-
guenti: « non più »;

al comma 6, le parole: « dovrà venir depositata » sono sostituite
dalle seguenti: « deve essere depositata » e le parole: « l’istanza di auto-
rizzazione unica si avrà per rinunciata e il procedimento archiviato » sono
sostituite dalle seguenti: « si intende che il richiedente abbia rinunciato
all’istanza di autorizzazione unica e il procedimento è archiviato »;

al comma 8, la parola: « inclusi » è sostituita dalla seguente:
« compresi » e le parole da: « Qualora le opere » fino a: « di connessione
da realizzare. » sono trasposte alla fine del primo periodo, di seguito
dopo le parole: « nella regione territorialmente interessata. ».

All’articolo 9:

al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « ultimo periodo »
è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;

al comma 2, la parola: « rinvenienti » è sostituita dalla seguente:
« rivenienti »;

al comma 3, primo periodo, dopo le parole: « L’Autorità di rego-
lazione per energia » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e
le parole: « siano oggetto » sono sostituite dalle seguenti: « sono og-
getto ».

All’articolo 10:

al comma 1:

alla lettera a), numeri 2), 3) e 4), le parole: « in capo agli »
sono sostituite dalle seguenti: « a carico degli »;

alla lettera b), dopo le parole: « sui mercati a pronti » è inse-
rita la seguente: « di » e la parola: « numero-2) » è sostituita dalle se-
guenti: « numero 2) »;

al comma 2, al secondo periodo, le parole: « garantire il tetto »
sono sostituite dalle seguenti: « garantire il rispetto del limite » e la pa-
rola: « ARERA » è sostituita dalle seguenti: « l’ARERA » e, al terzo pe-
riodo, le parole: « trasporto gas » sono sostituite dalle seguenti: « tra-
sporto del gas »;

al comma 3, le parole: « Al fine che » sono sostituite dalla se-
guente: « Affinché » e le parole: « di Italia, Germania e Svizzera » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’Italia, della Germania e della Svizzera ».
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All’articolo 11:

al comma 1:

alla lettera a), numero 2), le parole: « di stipula del contratto »
sono sostituite dalle seguenti: « di stipulazione del contratto di cui »;

alla lettera c), capoverso 6, sesto periodo, le parole: « al quinto
e al sesto periodo » sono sostituite dalle seguenti: « al quarto e al quinto
periodo »;

alla lettera g), la parola: « aggregazione.”; » è sostituita dalla
seguente: « aggregazione”; »;

alla lettera h), numero 2), le parole: « residua del contratto, »
sono sostituite dalle seguenti: « residua del contratto. »;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Al fine di garantire l’unitarietà funzionale dei progetti com-
plessi caratterizzati da fasi realizzative sequenziali nonché il bilancia-
mento tra impatti ambientali e benefìci socio-economici derivanti dall’in-
tero ciclo di vita delle opere, in coerenza con il principio di sviluppo
sostenibile, all’articolo 25 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

“7-ter. Per i progetti complessi caratterizzati da fasi realizzative
sequenziali relativi alle attività di cui ai punti 7) e 7.1) dell’allegato II
alla parte seconda del presente decreto, qualora l’istanza di VIA com-
prenda l’intero ciclo di vita del progetto e la richiesta sia esplicitamente
formulata dal proponente nell’istanza medesima, l’autorità competente
esprime un unico giudizio di compatibilità ambientale esteso a tutte le
fasi. A tale fine, lo studio di impatto ambientale riferito all’intero ciclo di
vita dell’opera può essere redatto utilizzando, in caso di indisponibilità
dei dati perché acquisibili solo al termine della fase di ricerca, stime ov-
vero modellazioni. Il provvedimento di compatibilità ambientale, qualora
favorevole, contiene la condizione obbligatoria della verifica, prima del-
l’avvio della fase di esercizio del progetto, della coerenza delle stime ov-
vero delle modellazioni contenute nello studio di impatto ambientale; in
caso di incoerenza, l’autorità competente valuta eventuali azioni corret-
tive”.

1-ter. Le disposizioni del comma 7-ter dell’articolo 25 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto dal comma 1-bis del presente
articolo, si applicano, su istanza del proponente da presentare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, anche ai procedimenti di valutazione di impatto ambien-
tale per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non sia
stato ancora ottenuto il definitivo giudizio di compatibilità ambientale.
Nei casi di cui al primo periodo, il proponente integra la documentazione
già presentata con gli elementi necessari per la valutazione dell’intero ci-
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clo di vita del progetto, senza che ciò comporti la decadenza degli atti
procedimentali già adottati »;

al comma 2:

all’alinea, le parole: « convertito con legge » sono sostituite
dalle seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge »;

alla lettera a):

al numero 1), la parola: « aggregati,”; » è sostituita dalla se-
guente: « aggregati”; »;

al numero 2), la parola: « consentito » è sostituita dalla se-
guente: « consentita »;

alla lettera b), capoverso 2-ter, le parole: « decreto ministe-
riale » sono sostituite dalle seguenti: « decreto del Ministro della transi-
zione ecologica »;

al comma 3, le parole: « dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « dal trentesimo giorno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto »;

al comma 4, primo periodo, le parole: « all’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente (ARERA) di apposite competenze re-
golatorie » sono sostituite dalle seguenti: « di apposite competenze rego-
latorie all’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA) »;

dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. All’articolo 45-bis, comma 1, del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, le parole: “30 giugno 2026” sono sostituite dalle
seguenti: “1° gennaio 2027” ».
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